
 
 
 
 
 Oggi 16/02/2010 si è riunita la commissione ASSETTO DEL TERRITORIO   per la 
presentazione del progetto di raccolta porta a porta dei rifiuti domestici sono presenti i sigg: 
 
MANNOZZI PAOLO 
GIUNTINI PAOLO 
MORETTI DONATELLA 
MORELLI GIACOMO 
CAPARRINI RINO 
GIUNTI ANDREA  
MANNOZZI ANDREA 
RAMERINI CLAUDIO 
MOTTOLA ORLANDO 
OMETTO CLAUDIO 
 
Assenti i sigg.: 
PASQUALETTI MAURIZIO 
GIUNTINI STEFANO 
VILLANI ALESSIO 
GODI ALDO 
 
È presente anche il Coordinatore Generale di Publiambiente Geom. Franco Mori  
 

Il Presidente Mannozzi Paolo inizia la riunione cedendo la parola all’assessore Ometto 
Claudio il quale presenta brevemente l’argomento del giorno “istituzione servizio raccolta porta a 
porta dei rifiuti domestici” e invita il responsabile della Publiambiente a introdurre e spiegare 
l’argomento.  

Il sig. Mori introduce congratulandosi con il comune di Capraia e Limite che risulta molto 
attento alla raccolta differenziata che è al 50% (due punti in piu’ degli altri comuni) ma spiega che 
occorre migliorare per raggiungere almeno il 65% su tutti i comuni; il cassonetto tradizionale ha 
alcuni limiti perché non sempre viene adoprato nel modo corretto, inoltre la tariffa per il pagamento 
della nettezza impone di far pagare l’effettivo consumo e con i cassonetti è impossibile. 

Il sistema porta a porta consente di arrivare a obiettivi importati e nei comuni  dove già è 
presente (anche se da poco tempo) si è già raggiunto il 65% (dato che ci auguriamo possa essere 
mantenuto). 

Per la nuova gestione del servizio di raccolta dei rifiuti occorrerà effettuare degli 
investimenti (nuova gestione degli impienti, acquisto di macchinari necessari per il riconoscimento 
e pesatura dei rifiuti) che porteranno ad aumentare la tariffa, ma l’obbiettivo finale è che nel giro di 
2 – 3 anni il servizio avrà sicuramente un costo più vantaggioso di quello attuale. 

Il geom Mori individua i limiti del porta a porta: 
 
- Servizio piu’ costoso (solo nella fase iniziale) 
- Iniziale difficoltà nella gestione dei contenitori in quanto ne dovrà gestire 4 in giorni diversi 
- non essere liberi di portare il sacchetto della spazzatura quando necessita all’utente; 
- cercare un luogo dove collocare i contenitori. 

 
Il Kit dei contenitori: 

a) borsa verde per il vetro da versare nella campana  (servizio gratuito) 



b) cesta bianca per il cartone (servizio gratuito) 
c) cesta blu per imballaggi senza vetro (servizio gratuito) 
d) bidone marrone per organico (servizio gratuito) 
e) contenitore grigio per indifferenziata (servizio a pagamento) 

 
Le attività produttive che producono organico (ristoranti ecc) e “multimateriale” dovranno 

pagare la tariffa anche se piu’ bassa. 
La tariffa sarà formata da una parte fissa e  una parte che varierà sulla base degli svuotamenti . 
Alcuni materiali potranno non essere conteggiati solo se portati direttamente in discarica mentre 

per i materiali certificati dalla AUSL 11 sarà predisposto un contenitore diverso dai precedenti,  la 
raccolta sarà gratuita. 

Il sig. Morelli in proposito esprime le sue perplessità relativamente al colore di tale contenitore 
che essendo riconoscibile viola la privacy delle persone sofferenti di incontinenza, attualmente non . 

Saranno effettuati dei controlli per accertare che ogni rifiuto corrisponda al colore della cesta 
altrimenti, dopo aver informato l’utente, tutto il contenuto sarà considerato indifferenziato e messo 
in pagamento. 

L’obiettivo del porta a porta condiviso da tutti i comuni è : 
a) scoraggiare la produzione di rifiuti 
b) riciclare il più possibile 
c) fare correttamente la raccolta differenziata  

 
Il sig. Morelli chiede  se l’aumento della tariffa per la raccolta porta a porta possa essere fatta 

pagare ai comuni non virtuosi, risponde Mori che non è possibile almeno in questa fase, il Bilancio 
Economico Ambientale impone questa scelta che porterà un aumento di circa 5 euro l’anno a 
persona. 

Il Geometra Mori rassicura il sig. Morelli sulla possibilità di una eventuale sovra-produzione di 
materiale riciclato da dover indirizzare alla discarica, asserendo che sarà cura del Gestore far si che 
non accada neppure in futuro. 

Nel caso una famiglia (cosa impossibile) non produca rifiuti indifferenziati saranno comunque 
addebitate al nucleo n. 4 svuotature l’anno, in tal caso la famiglia sarà soggetta ad accertamenti dal 
personale di vigilanza incaricato. 

 I contenitori verranno consegnati in comodato d’uso. 
Si potrà prevedere, per chi abita in monolocali, un punto di raccolta accessibile con chiavi. 
Il responsabile della Publiambiente fa presente che tutto l’organico che viene mandato al 

compostaggio diventa fertilizzante “certificato”, l’allumino ed il ferro vengono recuperati al 99% 
mentre l’utilizzo della plastica riciclata è più difficile infatti le panchine, le sedie, tavoli e 
staccionate realizzate con detto materiale devono essere vendute; evidenzia inoltre che dovrà essere 
trovato uno giusto smaltimento ai rifiuti provenienti dalla fine dei cicli di riciclaggio. 

Il personale impiegato per l’informazione ai cittadini, sarà assunto direttamente dalla 
Publiambiente. 
 
Letto approvato e sottoscritto 
 
MANNOZZI PAOLO      
_________________       


